
ODÌ, 

fini. 
Ma- 

Je 

  

  

              

NE
 
p
r
i
n
 

  
  

    

          

  

                    

o sil n. Lom rei 
n 

. n 
: 1 

x A | I 
a natia en lei asi sorge SET TIZIA Po O aosta POS nn | dj P 5 

vr * ce A. PR 7 co alià RE —— x re TR NEREO TTI Orte CT rt. 3 n 
I i " pia" v # * emi DENARO é AR, PR = rg IE i n e n e PA fini LAI iene LE ine na = NE: TARE E eo those zioni x = oo ce TITO ST no: rca tO — ” = FETTE, enne SS ci = ——__ e cla nun e pe e er eee sn — E n — ra "a 

LITTTZAFZIO ——_- : srt = n Sat a . Sor i e 

- pr gianni ieniteiigiiczi din sa init = x } a La soa un è pa sn regni erne ta e iseaat=di sn miti 3 ica nda to Vie re ardea ca _ i a - Prin : fia 

_ fr po erre fee 
ne Sa 

” È 
o, nt -__ re e To ora 

x 

r————————T_T€ee la n ee pot Fe Vieri x f si pi # We RORS 

colla Fosta; 
ra SDAI RSI REA PI n Cri e rà O pre 
  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L.:5.- Un numero 
cent. ò - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 1 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

  In cruce signatos iura quod  ulma tegant 

Nonne iuvant animos laudes quas camuina fundunt Qmnes ergo simul crucia obhstringamur ainore 
Quae vicit mundum,vincat et ipsa modo. 

; sr © 
Amministrazi * È 

Udine, Vicolo di Pram © 4 

INSERZIONI. - Comunic mel 
corpo del giornale per ogni o 
spazio di linea cent. 80- Dop è L 
cent. 50 - Per avvisi dopo la ì & 
una o due colonne. chiedere le & 
zioni fisse che si spediscono a ric. & 

e ù 5 e; 0 
Avvisi in IV pagina prezzi mitis.8 

  

Petrus Archiep, Utinen. 
    

L’autoidolatra 
La vita politica della Francia è tutta in- 

  

tessuta da piccoli e grandi episodi di sor- 
presa. 

Sorpresa la rivolta dei viticultori contro 

il Governo ed il Parlamento in quella parte 
della. Francia che è il fulero dell’attuale 

governo, e la miniera dell’attuale maggio- 
ranza. parlamentare: sorpresa per tutti la 
improvvisa comparsa di Marcellin Albert 

nella reggia di Clèmenceau ; sorpresa l’atti- 
tudine di costui verso Marcellin. 

Ma c’è della differenza fra sorpresa e 

sopresa. Quella che Marcellin Albert fece 
a Clèmenceau, a tutta la Francia, a tutto 

il mondo anzi, ha una vena d’ironia inar- 
rivabile contro Clemenceau, che avea messo 

sossopra tutta la forza pubblica di Francia 
per arrestare il «re dei pezzenti» e se 
lo vide comparire avanti nelle sue stesse 
stanze. 

Il gesto di Clemenceau invece che toglie 
telegraficamenta il mandato di cattura con- 

tro Marcellin, solo perchè costui è com- 
parso dinanzi al suo cospetto — se è um 

gesto di grande sorpresa, degno del gior- 
nalista dalle famose trovate — lo è per- 

chè costituisce un atto di vera.autoidolatria. 

-— Perchè non lo avete fatto arrestare? 
Ghiesero i giornalisti a Clèmenceau. 

— Io non voglio — rispose — che uno 
venga arrestato nella mea casa : r00n voglio 

che si pongano le manette a chi viene a 
conferire col presidenta del Consiglio. 

AI caso Marcellin-Clèmenceau si adatta 
il vecchio dilemma: O Marcellin è colpe- 
vala, 0 è innocente. Se innocente perchè 
Clemenceau il rivendicatore di tutte le 
libertà democratiche, ne ordina il mandato 

" 
di cattura? Se è colpevole perchè a Clé- 
menceau, bastò che il. reo ponesse piede 

nella sua casa, conferisse con lui, Presi- 

dente del Consiglio, lidivenire inno- 
cente ? 

Mida aveva la facoltà di cambiare in 

Oro tutto ciò che toccava; CIémenceau nel 
Gaso avrebbe la facoltà di purificare tutti 

i rei col suo contatto. Chi, fra gli schiavi, 
nell'antico paganesimo, si fosse aggrappato, 
al momento opportuno, ad un idolo, si sa- 

rebbe posto al sicuro delle bastonate del 
padrone : oggi chi giunge ad aggrapparsi 

a Clèemenceau sarebbe immune dalle leggi 
e dalla loro applicazione. 

bappiamo chè Clèmenceau ha voluto fare 
un coup d sourprise: ha voluto meravi- 

glare, perchè egli governa meravigliando, 
evita le noie, storna le tempeste e le crisi 
collo meraviglie, ma meravigliare a dispetto 
a scapito della legge è demoralizzare la 

L° esercito è già demoralizzato, 
dopo che, in seguito all’ ammutinamento; 
ritorna in caserma, a disposizione dei su- 
periori, avendo già in giberna le promesse 
conciliatrici di Clèmenceau: un'quissimile 
bisognava pur farlo anche cogli agitatori. 

Contro essi si staccarono prima ‘i man> 
dati di cattura e si oppose la forza armata î 
Ora si scende con loro a patti: si affida 
lors il compito di rappacificare la folla. 

Noi biasimiamo questo modo di proce 
dere, Non perchè vorremmo la carica sui 
dimostranti, ma perchè scendere a patti 
Con coloro che prima si vollero. colpire 
Come i fautori d’ una rivolta non è per- 
nesso ad un Governo se non quando si 
trova all’ estremo pericolo. Clémenceau ha 
Sbagliato d’ imprudenza imperdonabile colla 
Prima rappresaglia: sbaglio non meno 
stato fu il voltafaccia che ne seguì. 

Il dietrofront, è vero, è stato coperto 
dal coup sowrprise: ma con questo colpo 
Clèmenceni ha fatto ciò che nessun mo- 
Marea costituzionale osò fare ; ha rilasciato 
le strettoie della legge a chi era — secondo 

lui — colpevole, solo perchè venne in sua 
Gisa, solo perchè parlò con lui, solo perchè, 
Some un antico schiavo all’ idolo, 8° ag- 
Stappo a lui; ha commesso un atto d’ auto 
idolatria. 
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‘Marcellin si costituisce ? 
Denon 31 ; Dare yy 

Pa dtt, in S Marcellin ha ieri ad 
raccontato al dimostranti, dal 

lun focolaio, il suo colloquio con 
Clomenceau. Dice che non si nmiliò da- 

s mantenne tutta la fierezza. 
Clèmenecan gli ricordò. le responsabilità 
dell’agitazione. Marcellin avrebbe risposto 
Che è responsabile anche il Governo. Clè- 
Menceru gli affidò l’incarico di annunziare 
Ri dimostranti che il Governo non ritira 

lotza armata se non rientrano nella 

Argelliers 
tetto 

vanti avi: 

| legalità. Marcellin accettò l’ambasceria e... 
i cento franchi che Clèmenceau gli offerse, 

saputo che era al verde. Gli applausi che 
interruppero spesso il discorso di Marcellin 
a questo punto calarono d’entusiasmo. 

Più recenti telegrammi da Argelliers 

annunziano che, in seguito alle dichiara- 
zioni e agli inviti alla calma fatti nel suo 

discorso ai viticultori, Marcellin Albert è 

fatto segno a dimostrazioni ostili. Gli si 

rimprovera anche di aver accettato una 
missione di pace da Clèmenceau e un sal- 
vacondotto di libertà, mentre 

pagni sono in prigione. 
Egli andrebbe oggi a costituirsi all’auto- 

rità giudiziaria di Montpellier. 

Montpellier, 26. —. Marcellin Albert 

giunto dinanzi alla porta del palazzo di 

giustizia si è presentato al commissario 

centrale. Il commissario lo ha condotto 
per oscuri corridoi mentre era seguito da 

numerosi amici nel gabinetto del giudice 
istruttore. Prima di entrare il commissario 

ha pregato gli amici di Marcellin Albert 
a ritirarsi; allora questi molto commosso 

ha steso la mano agli amici rispondendo 
più volte ai loro saluti. 

i suoi com- 

Non più contro Clemenceau 

ma contro la Camera. 

Montpellier, :26. — Una lettera diretta 

dal comitato viticolo di Herauli al centrale 
di Montpellier invita quest’ultimo a inqui- 
rere sul deputati contrari alla soppressione 
dello zuccheraggio. 

Ed eccolo lui il complotto ! 

Parigi, 26. — Il Matin ha da Perpi- 
gnano:. Intervistato il giudice istruttore 
incaricato dei processi contro i rivoltosi, 
ha affermato che vi sarebbe stato un com- 

plotto contro la vita del prefetto, complotto 
rganizzato dai realisti. 
Secondo il gindice da che il. prefetto 

Dautrème ‘è a Perpignano manifestò dei 
sentimenti molto anticlericali e non la- 
sciava passare occasione per agire contro 

1 dimostranti cattolici con grande rigore. 

Non-vi è rulla*da stupirsi ché ‘i clericali 
abbiano voluto vendicarsi. Il gindice erede 
di essere sulle traccie di un complotto che 
condurrebbe allo scoprimento degli indivi- 
dui colpevoli dell’incendio della prefettura. 

L'esercito demoralizzato. 
Pithiviers, 26. — Tutta una sezione del 

46. fanteria ha saltata la sbarra. Tre che 
opponevano una fiera resistenza al corpo 
di guardia furono arrestati. 

Aluis, 26. — Essendosi un battaglione 
del 40. fanteria lagnato della qualità della 
zuppa un luogotenente venne ad assag- 

giarla nel refettorio e la dichiarò buona. 

I soldati allora lasciarono il refettorio can- 
tando l’internazionale, Un’ inchiesta è stata 
aperta. 

Perpignano, 26. — Gli ufilciali del 17. 

vennero fischiati dai loro soldati perchè 
imposero loro di smettere certi giuochi 

Parigi, 26. — Dispacci da. Montpellier 
e da Beziers al Matin dicono che la par- 

tenza degli ammutinati del 17. per la Tu- 
nisia cagionò viva irritazione nella popo- 

lazione. I parenti sono particolarmente de- 
solati. Si temono delle rappresaglie, 

Vallefranchs, Su Mer, 26. — 620 am- 
mutinati del 16. reggimento furono im- 

barcati stamane su due incrociatori diretti 
a blax. 
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NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge di Sardegna — L'organico 
postelegrafico. — Interrogazioni. — 
Leggi varie. — Licenza di porto d’armi. 

; Roma, 26. —- Due sedute deserte. Nel- 
l’antimeridiana si termina la discussione 

del disegno di legge sui provvedimenti 

della Sardegna e comincia quella sulle ri- 
forme dell’organico delle Poste-Telegrafi. 

La pomeridiana incommiricia con una 

scoqua d’interrogazioni senza interesse. 

Ciuffelli risponde al deputato Galli, che 
il ministero ha fatto denunciare la demo- 
lizione delle mura della città di Tellene 

fatta in contravvenzione alla legge sui mo- 
numenti. 

Galle deplora che uno dei » più antichi 
avanzi della storia romana abbia potuto 
essere distrutto all’insaputa del ministero. 

Termina la discussione dell’assestamento 
sel bilancio 1906-907. 

Si approvano senza discussione varii di- 
segni di legge fra cui uno per l’acquisto 

di un palazzo a Berlino per la residenza 

  

  della regia ambasciata.   

  

Si procede poi alla discussione del di- 

segno «di legge concernente le armi ed i 

pubblici esercizi. 

Torrigiami, De Andreis, Antoliser, Mon- 

tiguarnieri, Stoppato e altri parlano contro 
la legge, che mentre non disarma i delin- 

quenti, restringe la libertà porsonale dei 
pacifici cittadini. Non è approvata la so- 

spensiva della legge proposta dall’opposi- 

zione. 

SENATO, 
dioma, 20. -— Comincia la discussione 

del disegno di legge sull’ordinamento del- 
l'esercizio di Stato delle ferrovie non im- 
prese private. 

  

Le vacanze parlamentari. 

DOME I ‘ot Essendosi protr 
vari giorni la discussione sui crediti mili- 
tari, non si può ormai più prevedere quando 
la Camera prenderà le sùe vacanze. In un 
prossimo consiglio i ministri stabiliranno 

l’eleneo dei progetti più. urgenti da 

minarsi prima delle ferie. 

atta per 

esa- 

  

LA COMMEDIA NASIANA. 

loma, 26. — I nasiani sono furibondi 

contro.la relazione della Commissione. Do- 
mani avrà luogo la votazione per la nomina 
di due depatati che dovranno sostensre 
l’accusa al Senato, Molti deputati hanno 
oiferto la candidatura al’on. Calissano, ma 
costui sembra poco disposto ad accettare. 3 i 
VETTE © DI PT do > ona 

LA SANTA SEDE 
E LA CONFERENZA DE L'AJA. 

Roma, 26. — Il Figaro ha da Roma 
che il Presidente degli. Stati Uniti e lo 
Czar della Russia si erano interessati della 
questione dell’intervento della rappresen- 
tanza pontificia all’Aja ma che avrebbero 
desistito, di fronte all’indifforenza di Pio 
À, che ha mostrato di disinteressarsi affatto 
della cosa, come in genere si disinteressa 
della politica, 

Tale» notizia è fantastica; Pio X consi- 

dera come dovere del suo ministero, quello 
di interessarsi delle cose politiche che di- 
rettamente o indirettamente riguardano il 
Papato, la Chiesa, la religione ed il be- 
nessere del popolo; perciò si interessa anche 
della suddetta questione. della conferenza 
dell’Aja, per cui Pio X mantiene una di- 
gnitosa protesta, per esservi la Santa Sede 
stata esclusa, 

IA ee i li pd I 

Note e commenti 
li blocco. 

Domenica: avranno uogo a Roma le ele- 

zioni amministrative. .Per queste è stato 

formato — come i dettori sanno — il 

blocco : repubblicani, radicali e socialisti 

si son dati lu mano per combattere i mo- 

derati e i cattolici. Un redattore del Mo- 
mento di Torino ha intervistato l’anticle- 

ricale ex sindaco di Roma principe Pro- 
spero Colonna per avere sul dlocco il suo 
giudizio. EA ecco quanto egli èbbe a dire: 

«lo certo non sono sospetto di eccessive 

  

simpatie da parte del caitoliei, che fui io 
che volli fare l'amaro esperimento di unà 

Eila perciò può ben credere 
a mo quando lo dico come lo 

che offre la lotta odierna sia 

doloroso, e come io non possa chs ribel- 
larmi all’ibridismo dei &loeco. Durante il 
mio sindacato ebbi ben occasione di valu- 
fare uomini e cose e posso assicurarla che 

nei cattolici» trovai fieri, ma 

leali: di molti miei liberali 
potetti che esperimentare la- poca sincerità 
e il dubbio atteggiamento ! La natura degli 

uomini non si muta. Come volete che, 
dato e non concesso che il blocco vinca, 
esso mantenersi compatto quando 
non è che una momentanea amalgama di 
tendenze, di partiti, non dico, diversi, ma 

assolutamente opposti? E poi francamente, 
perchè questa lotta ad oltranza contro i 
cattolici ed i moderati? Ls ‘più specchiate 
coscienze, le 

le più sicure competenze amministrative 
non si trovano, a giudizio unanime, in 

quel campo? Una lotta politica? Oggi? e 

perchè ? Ma se si volesss fare una lotta 
politica, bisognerebbe escludere dal patto 

repubblicani e socialisti che sono i veri 
nemici delle istituzioni! Quando mai i 

cattolici sono passati per i nemici della 
Patria ? Io — e lo ripeto che non sono so- 

spetto in materia — non. posso che addo- 
lorarmi di quanto si sta pattuendo oggi a 

Roma da parte dei mouarchici-liberali! » 

Giunta unica. 

spettacolo 

addirittura 

avversari 

amici non 

possa 

più illuminate intelligenze,   

  
  

Gli arruffoni. 
Le dichiarazioni dell’ex sindaco Colonna 

;ervono non soltanto per Roma; ed è perciò 
che ‘volentieri noi ne prendiamo atto. Uni- 
tamente poi alle dichiarazioni del Colonna 

i possono citare i giudizi dei giornali 
spassionati e intesi solo al bene delle’ am- 
ministrazioni. Quei giornali si domandano 
come mai si può presentarsi in una lotta 
alaministrativa con un Parlando 
della lotta di Roma, la Perseveranza serive : 

«Il bosco non ha che un solo program- 
ma, ed è politico: guerra ai moderati ed 
ai cattolici. K basta! Nessun programma 
amministrativo, nessuna risoluzione dei 
problemi cittadini. Ora dare la scalata al 
Cumpidoglio semplicomente per muovere 
guerra ai moderati ed ai cattolici, per una 
aifermazione giacobina, per spirito settario, 
senza alcuna idealità, senza una idea con- 
reta, concorde, sicura, chiara, per la riso- 

lizione dei problemi cittadini, mentre ci 
troviamo di fronte ad una Giunta e ad 
una assembiea consigliare che è già a buon 
punto delle sue sane, coraggiose e utili 
riforme, è cosa talmente triste che lo sde- 
gno. della popolazione farebbe, il giorno 

mn
 

blocco ! 

dipo la. vittoria, giustizia sommaria di 
questi rumorosi e seonclusionati arruffoni». 

H tuttavia il blocco avrà il sno «quarto 
dora di celebrità e di successo. E non AS OO O e scitanto a Roma. Gl’italiani sonò fanatici 
imifatori dei francesi; e quello che si fa 
in Francia, in Italia si deve fare — 
prosa la rivoluzione. 

com- 

  

Colossale incendio a Berlino. 
Berlino, 26. — In un incendio al depo- 

sito dei foraggi, della Comp. degli Ommi- 
ls tre grandi edifici sono rimasti incene- 
riti. Mancano un garzone di sala e una 
inna. Si erede che l’ incendio sia dovuto 

a un corto circuito. Il fuoco ha pure di- 
s'rutto due omnibus-automobili. Sono in- 
voce rimasti intatti alcuni depositi di circa 
6).001 ettalitri di alcool denaturato posti 
a due metri sottoterra. 

re <i> @>oorn— 

IN RUSSIA 
Un coino di mano rivoluzionario ? 
Londra, 26. — L’ Evening Nes ha dal 

so corrispondente da Odessa: Sono riu- 
Scito a sapere che il partito rivoluzionario 
ln deciso di impegnare un’accanita lotta 
contro il Governo.  L’insurrezione armata 

  

dovrà scoppiare questa settimana, e comin- 
ciure a Sebastopoli. Venerdì fu dato V’or- 
dine relativo. Ad un segnale convenuto, 
ce sarà dato dalla costa, gli equipaggi 
lle navi da guerra ancorate nella rada 
!l Sebastapoli, dovranno impadronirsi de- 
gti ufficiali e gettarli in acqua. Le navi 
jx:i dovranno collocarsi in modo da poter 
b:mbardare i tre forti che probabilmente 
rimaranno fedeli. La guarnigione della città 
è per la maggior parte rivoluzionaria, spe- 
c almente. l’artiglieria. Le navi‘punteranno 
le loro artiglierie contro gli edifici gover- 
nativi, contro il quartiere principale dei 
conto neri, e contro la sede della associa- 
zione dei veri uomini russi. AI primo colpo 
di cannone i soldati delle caserme dovranno 
far prigionieri i soldati ancora fedeli. Le 
c:serme dei reggimenti fedeli saranno bom- 
bardate. Gli oporai taglieranno frattanto le 
condutture del gas e della luce elettrica, 
distruggeranno l’acquedotto, si sospenderà 
i! servizio ferroviario, tegrafico e telefonico. 

Tutto ciò richiede sei ore. Poi si darà il 
sicco all’arsenale, ai depositi erariali ed 
aile Banche. Il bottino sarà consegnato. al 
comitato rivoluzionario. Con i-contadini dei 
dintorni si stipuleranno contratti di forni- 
tura di viveri, 

I comitato rivoluzionario dei ferrovieri. 
Vienna, 26. —— Il Neues Wiener Fag- 

b'att ha da Pietroburgo : La polizia di Stato 
è finalmente riuscita a scoprire le fila del- 
l'organizzazione rivoluzionaria’ dei ferro- 
vieri. Furono arrestati 84 fra i principali 
membri di questa lega. 

Dieci bombe a Fiflis. 
Fiflis, 26. — Oggi in Square Crivan, 

nel centro della città, nel momento in cui 
una folla fittissima passeggiava, furono get- 
tte successivamente dieci bombe che esplo- 

sero con una violenta terribile: fra 1° una 
e l’altra si udirono revolverate e fucilate. 

I camini e le vetrate crollarono e si infran- 

sero ed una vasta superficie fu coperta di 
rotami. Vi sono numerosi morti e feriti. 

Le autorità isolarono . subito il luogo del- 

l’ esplosione. proibendovi 1’ ingresso. Il mas- 

sacro si attribuisce al tentativo di impadro- 

nirsi di 625,090-rubli che sì. scortavano 
dalla posta alla banca. 

    

L'INFANZIA 

e il lavoro a domicilio 

  

(l. v.) - La vita della famiglia, di questa 
urna dell’amore, è rotta dal lavoro all’opi- 
ficio e al focolare, senza caldo di legna e 
di cuori, diviene il calvario doi parvoli — 
durante la giornata, diviene — nella sera — 
la triste ultima stazione cotidiana dell’odio 

felino bevuto con il vapore fischiante, meu- 

tre l’ infanzia era abbandonata alla promi- 
‘ scuità della strada. 

x 
sd o Tiziano amava il crepuscolo ; ma qui, 

il crepuscolo della pace che si spegne, è il 
germe del delitto che viene ‘dei genitori 

nei figli a crescere per il fermento del vizio 
precoce. E non si può amare questo cere- 
puscolo del bene, nel gran nome della in- 
dustria manifatturiera, che lascia alla mi- 
Seria: e alla vergogna la pura bellezza degli 
anni primi. 

Per la salvazione dei poveri e novi esseri, 
si tenta in parecchi luoghi di ricondurre 
la madre al suo tugurio che ha il nudo 
squallore e il tanfo delle morte cose; e, se 
gli statisti notano un aumento del lavoro 
a domicilio, favorito dalle piccole macchine, 
i semplici d’ idee osano credere che l’evo- 
luzione economica ci guidi verso 1’ ideale 
della famiglia rifatta. 

Ma io non oso credere tutto questo; in 

vista della modicità estrema del salario che 
porta con se il lavoro a domicilio. 

Una inchiesta, come può essere fatta su 
questa difficile materia e nell’ Italia social- 
mente progredita, ci assicuza che la man 
d’opera privata ottiene a pena metà della 
paga corrente nel grandi laboratorii. Con 
guadagni che toccano al più una lira e cin- 
quanta e scendono con simpatia pelosa fino 
ad ottanta, a settanta centesimi, ognuno può 

vedere che la vita riesce impossibile. To 

conosco una famiglia, che con i lavori di 
sartoria può calcolare il cibo in ragione di 
venticinque centesimi per pasto e per per- 

sona. E non è un caso isolato ; è la storia 
di vedove e di derelitte. che vivono delle! 
industrie più o meno affini alla sartoria, è 
il drama di migliaia di esistenze, note sol- 
tanto alla miseria ed al delitto. 

Per conseguenza forzata, i luoghi di abita 
zione sono tetri, angusti, ricolmi di carne 
viva e di sudiciume. La raffinata edilizia 
cittadina a base di nuove e larghe vie e 
di palazzi magnifici. sospinge i gruppi di 

vite fuori dei vecchi tuguri da atterrarsi 

in altri tuguri, ove i mucchi si condensano 

Sempre più con dei tours. de. force spa- 
ventosi. i 

Ed in quelle tane di talpe il fanciullo 
rachitico, scrofoloso è esposto a tutti i-mali 
di contagio però, che quivi se ne. trova la 
sintesi più mostruosa. Una statistica accu- 
rata ci dice, che il 50 glo di questi esseri 

ributtanti e.pure umani presenta i segni 
precursori della tubercolosi prima. ancora 

di aver raggiunto il dodicesimo anno di 
età. Però, che il ragazzo e la bambina, in- 
calzati dalla miseria, sono costretti a di- 

videre con i genitori le ore eterne del la- 
voro. Oh, non è, solo a Berlino, che una 

esposizione dell’ Z/eîmarbeit rileverebbe dei 
fatti giudicati impossibili! E, del resto, 
ognuno può rilevarli nei quartieri popolari 
delle nostre città e cittadine di provincia. 

E° un bambino a quattro anni, che aiuta 

la madre a stirare le camicie . della signo- 

rina; è un giovanetto decenne, che ha 
l'estremità delle dita corrose dall’ acido dei 
colori, in cui immerge i soldatini di piombo : 
è una fanciulla, che orna un tout-de-màme 
di ruchettes, di pieghine, di striscie in tra- 

lice, di filze, di arricciature e tira, tira 

fino. oltre alla mezzanotte, perchè — do- 

mani — è il ballo, è il teatro alla Mi- 
nerva, o al Sociale!... 

E’ inutile negare una realtà macabra 
tanto: il lavoro a domicilio è sempre, 
nella presente condizione dei mercati, uno 
sfruttamento voluto o non voluto dall’ in- 
fanzia. i 

 C’è chi pensa, che il compenso di que- 
ste infamie si trovi in ‘un accrescimento di 

vita morale, in una onestà più serupolosa ; 
ma l’ illusione è una gran brutta cosa. 

La vita di famiglia esiste meno ancora 
per i lavoratori a domicilio, che per gli 
operai e le operaie ‘dell’ officina già, che 

quelli devono produrre di più per guada- 
gnare di meno, e quindi l’ aspra inquie- 
tudine del vivere sommerge gli altri sen- 
timenti. 

Nelle ore dell’attività febbrile e ‘della 
miseria senza limiti, il figlio ‘cresce. come 
può, non sospettando nè meno che ci debba 
essere una coscienza. Le brevi ricreazioni 
egli prende sulla via tra gli scamiciati 
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come e peggio di lui; egli prende nei quar- 
tieri eccentrici, dove passa a pena una guar- 

dia di questura, dove il vizio non si dà 
pena di velarsi almeno davanti a chi non 

sa, o non dovrebbe sapere. Orridi spetta- 
coli che sono, quasi sempre, gli unici ele- 
menti educativi degli esseri criminali da 

venirò... 
Dovrà ‘essere sempre così? vita senza 

profitto, forza di generazioni sterile come 

la morte, sempre? 
Nel cospetto dei nostri blandi legislatori, 

io non so; io so; che, se il lettore m'à 

seguito fin qui, gira l’ occhio annoiato in 

cerca di un pizzico di cronaca, pronto, 

domani, a pagare la. carne umana con i 

prezzi di macelleria ! 

  

La fine dello sciopero dei pamnattieri, 

Roma, 26. — Stamane gli scioperanti 
fornai ripresero regolarmente il loro lavoro. 

  

Voglion continuare lo sciopero. 

Roma, 26. — Oggi è tornata a Roma 
la Commissione di Terni per continuare 
le trattative per il componimento. La massa 

degli operai è contraria alla cessazione 

dello sciopero. 

tel} 4-4 @prv_&-++- 

Abbiamo perduto trent'anni 
  

« Noi dicevamo che non conviene tra- 
scurure la predicazione, i catechismi, le 
conferenze, le scuole cristiane, i patronati, 
né alcuna altra opera di apostolato, che 

sono ora molto più importanti di una volta. 
Ma affermiamo nel tempo stesso che tutti 

i nostri sforzi saranno incompleti ed im- 

potenti senza un buon giornale che agisca 

quotidianamente e fortemente sugli spiriti, 
sulle famiglie, su tutte le età della vita e 
tutte. le condizioni sociali. 

Noi affermiamo che ai. mezzi consueti di 
evangelizzazione dobbiamo unire la buona 

stampa. 

Abbiamo perduto un trent'anni a gemere, 
ad imprecare ed a far nulla.... E luomo 

nemieo, il framassone, il libero ‘pensatore, 
ha lavorato senza di noi e contro di noi, 
egli ha gittato il mal seme molto più atti- 

vamente che noi non abbiamo buttato il 
grano; colà ove i cattivi hanno seminato 
a mani piene, appena siamo giunti a spar- 
gere qualche magra semente sicchè oggi il 

foglio della irreligione popolare e della 

vergognosa corruzione circola dappertutto, 
mentre non si incontra quasi in. nessuna 
parte il foglio onesto che istruisce, che 

commove, che consola. 

Una condizione simile deve commuovere 

1 cattolici e gli uomini che, senza aver 
fede, hanno tuttavia conservata la naturale 

rettitudine della ragione. E’ questo un 

nostro diritto ed è pure un nostro dovere 
di avvertirvi e di invitarvi alla riflessione 
ed all’azione. ». . IAS, 

Non sono parole nostre. Sono del vene- 
rando e coltissimo Vescovo di Versailles, 

una delle mentalità più geniali e feconde 
dell’Episcapato Francese. 

Rivolgendosi poscia ai laici, Monsignor 

Gibiet dice loro: 
« La Religione è affare pur vostro quasi 

quanto sia affare del clero. Difendete e 

propagate la Religione, lo dovete, lo po- 
tete, ed oggi più che mai.... Aprite le porte 
che a noi preti sono chiuse; voi siete al 
contatto di centinaia di individualità che 

noi forse non vedremo mai.... Fate qualche 

cosa per la Religione, qualche cosa sul 
terreno della pubblica protesta, qualche 
cosa sul terreno della beneficenza, qualche 

cosa sul terreno della educazione popolare, 
qualche cosa per la diffusione di buoni libri 
e di buoni giornali ». 

  

Violenze di scioperi nel Copparese. 
  

Ferrara, 26. — Nella bonifica del Cop- 

parese guardie e delegati di P. S. furono 
assaltati e malmenati dagli scioperanti. La 
cavalleria dovette caricare la folla. Una 
guardia di P..S., ferita di pugnale da uno 
scioperante, fu ricoverata moribonda all’O- 
spitale. Altre guardie furono atterrate è 
malmenate. Fu pure ferito un delegato di 
P. S. Una guardia ebbe i capelli ed il naso 
bruciati da scioperanti malvagi. 

Si assicura che questi tengono seque- 

strate alcune persone che, libere, compro- 

metterebbera la loro causa. I soldati fecero 

fuoco più volte sulla folla. Anche tra gli 
scioperanti sono varii feriti. Tutte le strade 
sono occupate dai contadini in sciopero. 

L’'Amministrazione delle bonifiche, dopo di 
aver abbattuto tre ponti del valore di lire 

100,000 per impedire agli scioperanti di 

conferire coi bovai, vedendo che il peri- 
colo ‘nondimeno incalza, invoca provvedi» 

menti dall’ autorità a garanzia delle persone 
e degli averi. 

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro «digestivo, tonico, ricostituente. 

    

Pordenone 
26 grugno. 

Nuovo caffè. 
Mercoledì 26 si inaugurò il nuovo Ca/fé 

al Municipio. Alle ore 20 nei locali, ri- 
messi completamente a nuovo, si raduna- 
rono vari azionisti i quali fecero una bic- 
chierata : non mancarono brindisi e discorsi 
d’occasione tutti auguranti lunga e pro- 
sperosa vita al auovo esercizio, ed alle 21 
sl apersero i battenti al pubblico. Un buon 
‘concorso di persone a modo vi fu fino a 
tarda ora e tutti rimasero soddisfatti del- 
l’ambiente e dei generi di prima qualità. 
Raccomandiamo ai nostri amici di fuori 
che, venendo a Perdenone, non dimenti- 
chino di visitare il. Caffè al Municipio : 
troveranno un ambiente ad essi adatto. 

Luce. 

Da ‘parecchi giorni non funziona la lam- 
pada elettrica posta alla Ghiacciaia e cioè 
nel crocivia fra il. Viale dei Giardini e 

quello di faccia alla strada ferrata. |. 
La località è frequentatissima ed ha bi- 

sogno di essere rischiarata anche perchè 
fiancheggiata da fossati. Urge quindi prov- 
vedere. 

viamo che le lampade elettriche poste nel 
viale del Cimitero sono nascoste dai folti 
rami dei platani che fiancheggiano il viale 
stesso. Sarebbe necessario perciò abbassare 
le lampade oppure tagliare i rami. Il Mu- 
nicipio provveda e subito. 

Sandaniele 
206 giugno. 

Morte raccappricciante al Privilegio. 

_<« Rotan le cinghie, stridono le macchine 
Ma le ruvide voci i lavoranti 

Più non sciolgono at canti. 
Stillan, confuse col sudor, le lacrime ; 
Da lontano rombando, la motrice 

Cupe leggende dice » . 

Nessuna migliore descrizione che questa 
di Ada Negri per fotografare .il momento, 
quando oggi alle 10 ant. avvenne l’orribile 
disgrazia alla Foenace Privilegio Farlatti e 
Socii di qui. 

L' operaio Nicli Pietro di Raucicco (Rive 
d’Arcano) di 35 anni, accortosi della rot- 
tura di una cinghia, come pratico e solito 
riparatore, passò coll’abituale indifferenza, 
naturalissimo, sotto l’albero di trasmissione 
per prestare l’’opera sua. In attesa che la 
macchina, a gas povero di 40 cavalli, si 
fermasse, s’arrischiò imprudentemente a 

prendere colle mani il capo della cinghia 
ascendente. L’ attrito. prodotto sull’ albero 
di trasmissione bastò perchè in un attimo 
la cinghia salisse e con lei il Nicli e gli 
ravvolgesse la persona su all’albero presso 
la poleggia girante 400 volte al minuto. 
Il macchinista Piuzzi Guido presente saltò, 
arrestò la macchina: ma intanto il Nicli 
era già compresso stritolato dalla cinghia: 
.volteggiando coll’albero di trasmissione le 
gambe sotto il ginocchio battendo contro 
le travi del soffitto ed un muro si tronea- 
rono e furono lanciate a molti metri di 
distanza. Fu un istante di orrore; chi 
grida chi sviene, IL sig. Daniele nob. Far- 

macchina è ferma non mugghia ma tra la 
cinghia e l’albero di trasmissione stringe la 
sua vittima penzolante, sanguinante, de- 
forme, morta. 

Le Autorità locali, il sig. Pretore, il 
Brigadiere, il dott. C. Pellarini furono sul 
luogo, fecero trarre dal tragico patibolo il 

i misero e proseguirono alle solite constata- 
zioni di legge. La salma fu trasportata alla 
cella mortuaria dell’ Ospedale. Saranno 
fatti funerali alla vittima. 

La Ditta Farlatti e Soci ha assicurato 
tutti gli operai alla Comp. Assic. italiana 
di Milano. 

anni, senza figli. La madre di Iui arri- 
vando qui al. mercato udiva dalla bocca 
ingenua di una ragazzina la notizia che 

i suo figlio era morto nella macchina. 
Si tratta di una orribile disgrazia, pu- 

ramente accidentale: la destra del Nicli, 
troppo fidente per la lunga pratica, quando 
si stendeva al capo della cinghia abbando- 
nato, inconsciamente brandiva la corda 
della sua campana funebre. Era tenera- 

mente amato per la squisita bontà e onestà. 

Mi par di veder ancora il suo corpo tutto 
pesto ma col viso intatto colla naturale 

bonaria fisionomia. : 

E dire che li presso le macchine si vede 
al muro appiccicato il tratto di giornale 
che racconta la stessa fine miseranda del 
Nicli, toccata questi giorni al, fanciullo 
Topazzini all’ estero. Il sig. D. Farlatti 
tutto cuore e occhi per quei lavoranti 

s' immaginava di aver fra giorni ad attac- 
carne un. altro ricordante la morfe di uno 
de’ suoi migliori operai ! 

‘Manovre coi quadri. 

Oggi è fra noi il generale co. Carlo San- 
miniato cogli ufficiali della Divisione di 
Bologna con piccolo reparto di truppa per 
l’ esecuzione di studio di manovra coi qua- 
dri. Si diceva che il tema fosse la difesa 
dei colli di S. Daniele. e del Ponte. sul   

2OVINCIA. 

E giacchè siamo in tema di luce, osser- 

latti entra, fa uscire .tutti i lavoranti: la. 

Il povero Nicli era ammogliato da cinque. 

aveva ultaccato quel listino di carta e non, 

un 
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Tagliamento. Domani i suddetti ospiti mo- 
veranno verso Spilimbergo. 

Vorrà così la libertà, 

ma non mi persuado che così permetta la 
giustizia. Passa ora il breve periodo che i 
negozianti di manifattura dovrebbero, in 
grazia della galetta, veder /a muse dal bon 
Sovran, diceva quel friulano. Invece mer- 
ciai girovaghi fitti come le mosche, inva- 
dono le vie e arrestano i compratori: oggi 
si notava perfino una compagnia di codesti 
merciai provenienti dalla California i quali 
americanamente si 
ziare da foglietti volanti. — Non dico che 
non sia ragionevole il lamento dei nostri 
negozianti. delta. 

260 giugno, 

Disgrazia mortale, 

Ieri cessava di vivere la giovane Ce- 
scutti Genoveffa oriunda da Rigolato, ma- 

| Titata all’addetto di quest’impianto elettrico 
Vuerich Antonio. Causa della morte si fa 
il fatto seguente. L’altro ieri nell’atto di 

ungere il macchinario, si staccarono da 
‘una volante in moto dei pezzi di piombo 
appicitativi quale riparatura temporanea ; 
uno dei quali la colpì fortemente al petto, 
un altro alla coscia asportandole un pezzo 
di carne. Da quì ie sopravvennero dolori 
acutissimi — sotto forma tetanica che in 
due giorni la trassero alla morte. Aveva 
25 anni e lascia due bambine in tenera 
età. 

Tarcento 
26 grugno. 

Bambino che annega.. 

Felice Gatti di Villafredda insieme ai 
suoi di famiglia stava ammassando e sce- 
gliendo ieri il raccolto dei bozzoli. 

Eludendo la sorveglianza un suo piccino 
di tre anni si recava all’aperto e giocando 
vicino ad una pozzanghera ebbe a cadervi 
trovandovi la morte. 

Accortosi i poveri genitogi della man- 

canza del bambino uscirono per rintrac- 
ciarlo, e fu dolorosa sorpresa per loro il 
vederlo nello stagno. Lo sollevarono subi- 

tamente colla speranza che il poverino fosse 
ancora vivo. Ma era tardi. — Immaginarsi 
la disperazione dei disgraziati genitori. 

Barcis 
25 giugno. 

Festa del Titolare. 

Il 24 corr. Barcis festeggiava solenne- 

mente il suo Protettore S. Giov. Battista 

inaugnrandone la nuova statua. E° un bel 
lavoro dell’ egregio scultore Giovanni Du- 
righello di Venezia e rispecchia mirabil- 
mente la pietà del santo, la fortezza del 
martire. 

Tenne il discorso d’ occasione il Rev.do 
parroco di Claut D. Angelo Cominotto il 
quale tratteggiò luminosamente i più bei 
punti della vita del santo, lasciando negli 
uditori la più cara impressione. Verso sera 
vi fu la processione con la statua per le 
vie del paese splendidamente addobbate. 

Ligosullo 
27 Giugno, 

Fosta sociale e religiosa, 

Martedì 2 luglio p. v, avremo in Ligo- 

sullo una grande solennità religiosa e so- 
ciale ; religiosa, in onore della ‘B. V. della 
Salute, con encenio di nuova sedia, opera 
artistica di noto scarpello Udinese ; sociale, 

per la benedizione della Bandiera sociale 

della Società Operaia Cattolica di Mutuo 
S. Il programma della festa è quanto mai 
svariato e splendido ed attirerà ancora in 

maggior numero del solito la folla dei fo- 

restieri. 

Auguri cordiali ai 
tente Società. 

soci ed alla promet- 
Set . 

Gemona 
i 20 maggio. 

‘Telefono e notizie. 

Bella, stupenda è l'invenzione del tele- 
fono, ma riesce ben poco. utile se il ser- 
vizio non è ben coordinato; e di chi la 

colpa? 
Una volta interruzione della linea causa 

la rottura di un filo; un’altra causa il 
tempo troppo umido non. si può comprender, 
sillaba; un’altra ‘causa la ‘distrazione di 
qualche signorina, o che so io, sul più 

bello viene tolta la comunicazione; un’altra 
ancora causa la sovrabbondanza di lavoro 
bisogna adoperar una buona misura di: pa- 
zienza ; e via di seguito. SS 

Anche quest’oggi dovetti aspettare una 
buona mezz'ora prima di avere la comuni- 
cazione e poi avevo appena cominciato a 
parlare quando... fableau, cosa solita, ri- 
masi in asso. Nuova, lunga aspettativa ; 
alla fine la signorina della centrale di 
Artegna risponde alle mie richieste: « Senta, 
è mezz'ora che chiamo la centrale di Udine; 
e solo in questo punto mi rispondono che 
la linea deve rimaner interrotta per un’al- 
tra mezz’ora causa un guasto successo ». 

Mi pare che sarebbe ora di mettere ri- 
paro a questo stato di cose, che provocano 

continue. e seneràli lagnanze.. © 

erano ieri fatti annun-' 

  

La Piazza del Ferro. 

La nuova sparsasi — quest'oggi — che 
la Giunta Provinciale Amministrativa, nella 
sua seduta di ieri, approvò in massima la 
contrazione da parte di questo Comune di 
un mutuo di 30 mila lire per il tanto de- 
siderato ampliamento della Piazza del Ferro, 
fu accolta dall’ intera cittadinanza con vivo 
piacere, sapendo l’ interessamento con cui 
si presta il nostro patrio Consiglio per vin- 
cere anche le ulteriori pratiche onde ve- 
dere coronati di splendido successo gli ar- 
denti voti. 

Gli alpini. 

La 69. compagnia d’alpini di guarni- 
gione in questa città è ora dislocata a Ven- 
zone, in causa di quella vecchia fandonia 
sparsasi della monengite tubercolare infet- 
tiva, domani per ordine del Ministero farà 
ritorno alla sua sede tra noi. 

Quanto è mai lenta la burocrazia in Ita- 

lia, di certo supera di molto la povera lu- 
maca. 

Ancora la festa di 8. Luigi. 

Come già accennatovi, causa quel dispet- 
toso di Giove Pluvio, l’ultima parte del 
programma della festa di Luigi all’ Oratorio 
Mariano venne rimandata per il giorno 
della premiazione degli allievi delle scuole 
ginnasiali dell’ Istituto Stimati, che si farà 
verso gli ultimi del mese venturo. 

A ricordo della simpatica e commovente 
festa il fotografo Pietro Lanzi della vostra 
città ritrasse tre splendide instantanee che 

per la loro riuscita fanno proprio onore al 
valente artista. , i 

Rizzolo (Reana) 
27 giugno 

Incendio. 

Stanotte, alle 24 precise, le campane a 
storno misero i brividi ai pacifici terraz- 
zani che dormivano saporitamente stanchi 
dal lavoro. Dopo lo stupore si persuasero 
della realtà di un alta colonna di fuoco 

che proprio in mezzo al paese. mandava 
sprazzi di luce spaventosa, e crepitii udi- 
bili anche dai sordi. 

S'incendiava la stalla e fienile dell’oste 
Trevisani Fortunato. Pel pronto soccorso e 
per l’opera energica degli accorsi, il fuoco 
fu isolato, domato, soffocato, e. non produsse 
guai maggiori come fortemente temevasi 
nelle altre case circonvicine. Furono sal- 
vati a tempo gli animali, ed andarono alle 
fiamme edaci, locali, attrezzi rurali, una 
earrettina nuova, legna, poco fieno. Il danno 
s’aggira sulle 1500 lire; il tutto è coperto 
d’assicurazione. In 5 giorni è il’ secondo 
incendio che si ripete a Rizzolo. 

La causa è ignota, se pur ron si vuol 
attribuirla ad accidenti occasionati. Alla 
larga da questi accidenti, accidentissimi ! 

Nikko. 

S. Maria la Longa 
27 grugno. 

Un piccolo sciopero fra le raccoglitrici 

di bozzoli. 

(Per telefono.) 
Stamane le ragazze adette all’ essicatoio 

ed alla raccolta dei bozzoli per conto della 
ditta Banfi si posero in sciopero. La causa 
di questo, a quanto ci viene riferito, si 
deve alla scarsa mercede ed al lavoro ec- 
cessivo. 

Le scioperanti girarono per il paese can- 
tando, finchè imbattutesi nei carabinieri, 
seco loro si recarono dal Direttore e dopo 
avergli esposti i loro desideri ed ottenuta 
una risposta soddisfacente ripresero il la- 
voro. 
  

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 28 --- s. Leone H. 

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone. 

Conto morale 1906 
della Amministrazione provinciale. 

(Cont. vedi n. di deri), 

Dimostra quindi la ‘relazione 1’ interes- 
samento della Deputazione nei riguardi 
della navigazione interna. 

Mentecatti. — Il movimento ascensionale 
hel numero dei ricoverati nei Manicomi 
durante il 1906 ha continuato la sua pro- 
gressione e le 390,334 presenze del 1904, 
che nel 1905 erano salite a 392,064, nel 
1906 raggiunsero la cifra di 412,102 : com- 

! prese da 48 a 50 mila presenze di sussi- 
diati a domicilio, nella qual misura si man- 
tenne il numero di tali presenze nel trien- 
nio in esame, 

La spesa naturalmente crebbe ogni anno, 
però in proporzione aritmetica dappoichè 
il costo di una presenza andò annualmente 
diminuendo. 

Infatti nel 1904 nna presenza costava 
L. 1.036, nel 1905 L. 0.993, nel. 1906 
castò L. 0.962. i 

Segue poscia una dettagliata relazione 
dell’ andamento del manicomio provinciale. 
recante elaborati specchietti delle presenze 
giornaliere, delle cause delle pazzie, re- 
‘datto dal direttore prof. Antonini. 

Commussiune provinciale - Pellagrologica. 
— La Commissione pellagrologica provin- 
ciale, divenuta governativa fin dal 15 Gen- 

i naio 1905, ha spiegato la sua azione nel 
campo profilatico, giusta le disposizioni 
della legge. Il roverno concorse nella spesa   

con la somma di L. 7000 da distribuirsi 
fra i 39 comuni pellagrogeni. Degli 89 
comuni dichiarati pellagrogeni, soltanto 36 
provvidero all’ alimentazione curativa dei 
poveri malati di pellagra : alcuni mediante © 
locande sanitarie, altri valendosi delle cu- 
cine economiche locali, altri somministrando 
pane e latte, altri invece pane soltanto, 

La spesa complessiva a carico provin- 
ciale, dedotto il sussidio governativo, am- 
montò a L. 7446.20. 

Servizio degli esposti e delle partorienti. 
— La relazione informa che con regio de- 
creto d° ottobre 1906 è stata approvata la 
modificazione all’ art. 14. dello statuto del- 
l’ Opera Pia, dal Consiglio deliberata nella 
seduta del 25 settembre 1905. In seguito 
a tale modificazione la Deputazione ha de- 
liberato, al fine di facilitare le richieste 
di esposti da parte di tenutari le seguenti 
tariffe: Per il primo anno d’eta mensili 
L. 12; per il secorido e terzo L. 9; per 
il quarto fino al decimo inclusivi L. 5. 

A titolo poi di premio ai tenutari che 
provino che l’ esposto loro affidato. ha com- 
piuto il corso elementare inferiore, per l’un- 
dicesimo e dodicesimo anno mensili L. 3. 

La deputazione inoltre si è riservata di 
accordare una dozzina extranormale fino al 
massimo di mensili L. 5; ai tenutari di 
esposti fra il 13 e 15 anno di età affetti 
da infermità od inetti. per altra causa al 
lavoro. 

Sul fondo stanziato per il 1906 si rispar- 
miarono L. 12.504.04 che andranno a be- 
heficio del bilancio 1908. .La spesa delle 
partorienti a carico della Provincia fu di 
L. 6174, 

Servizio veterinario provinciale. — Sem- 
pre in attesa che il Ministero dell’ Iterno 
emani il regolamento per 1’ organizzazione 
del servizio veterinario si fecero insistenti 
raccomandazioni perchè il servizio di con- 
fine sia disgiunto da quello condotto con- 
sorziale ; e ciò specialmente per le condotte 
di Moggio e di Palmanova causa unica della 
deficenza del servizio malgrado la solerzia 
e l’attività dei titolari, 

L° alpeggio coll’ estero viene regolato con 
rigorose ispezioni e controlli, il tutto no- 
tevolmente complicato, ma che si 
compiere senza inconvenienti. 

Emerse però il bisogno di una migliore 
e più estesa sistemazione del. servizio ve- 
terinario in Carnia, 

La salute del bestiame è ottima, e du- 
rante tutto 1° anno non si ebbero che casi 
isolati di moccio e di carbonchio ematico 
e sintomatico. 

ll miglioramento della produzione bovina, 
grazio alle importazioni di scelti riproduttori 
e di fattrici, ha dato. magnifici risultati. 

Qui la relazione ricorda con elevate pa- 
role il presidente della Commissione per- 
manente per il miglioramento bovino «cav. 
Antonio Faelli decesso il 5 aprile 1906. 

1° insegnamento zootecnico ha preso pure 
grande sviluppo e se ne constatano i buoni 
effetti. 

Servizio vaccino. — Nei 1906 fu distri- 
buita ai Comuni ed .agli Ufficiali Sanitari 
della Provincia, licenza per 40.000 vacci- 
nazioni che importò una spesa di L. 1350. 

potè 

Servizio forestale-rimboschimento. — La' 
spesa sostenuta dalla Provincia per il ser- 
vizio forestale e per i rimboschimenti fu 
di L. 30.133,12. Per i lavori di sistema- 
zione e rimboschimento nell’ alto bacino 
del Tagliamento di L. 30.470.80. Di tale 
spesa L. 14.000 furono erogate dalla. Pro- 
vincia ed altrettante dal Ministero d’ agri- 
coltura, più un sussidio straordinario di 
L. 4000 in vista delle necessità sempre 
crescenti. 

Consorzio Ledra- Tagliamento. —1l con- 
sorzio versò la terza rata d’affranco del 
suo debito, di L. 15.000. 

Felicemente procedettero, per quanto 
contrastate, le pratiche consorziali per lo 
spostamento della ripresa dell’ acqua del 
Corno in territorio di Rive .d’ Arcano, e 
per la creazione di un’ importante forza 
motrice. 

4 n ® Li 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 25 grugno 1907) 

Decisioni varie. i 
Gemona. Contrattazione prestito di lire 

30,000 per ampliamento della piazza del 
Ferro. Approva in massima e rimanda gli 
Atti. - Attimis. Tassa famiglia. Respinge 
il ricorso di Turco Domenico. - Rodda. Ri- 
parto consiglieri comunali. - Trasaghis. 
Tassa osercizio e rivendita. Diffida il Co- 
mune ad adottare la tariffa proposta con 
precedente ordinanza. Non approva la pro- 
posta taglio bosco Covili. - Platischis. Tassa 
famiglia. Accoglie il ricorso della Coopera- 
tiva di Consumo di Taipana. - Enemonzo. 
Tassa esercizio. Accoglie il ricorso di Za- 
nier Luigi. - Cavazzo Carnico. Vendita ap- 
pezzamento terreno di proprietà comunale. 
Prende atto. - Tassa Esercizio. Accoglie il 
ricorso di Benedetti Regina. - Frisanco, Bi- 
lancio 1907. Autorizza la sovrimposta. 

Rinvii, 
Buttrio. Regolamento inservienti comu- 

nali. - Resiutta. Regolamento impiegati e 
salariati. - Coseano. Cessione ritaglio co- 
munale. - Dogna. ‘Tariffa collocamento la- 
pidi nel Cimitero comunale. - Nimis. Ven- 
dita ritagli stradali ed usurpi. - S. Giorgio 
di Nogaro. Regolamento polizia edilizia. 
Modificazioni. - Dogna. Bosco Pozzet. Tran- 
sazione con la Ditta Leoncini. - S. Vito al 
Tagliamento. Bilancio 1907. 

Nel mondo delle scuole. 
R. Scuola Normale. 

Licenza Normale e promosse senza esami: 
Battaglia Giovanna, Bossi Ester, Brida 

Elisa, Bulfon Margherita, Cavallari Cate- - 
rina, Cucchiaro Giustina, Dal Dan Gio- 
vanna, Feruglio Francesca, Pasqualis Elisa, 
Petrini Maddalena, Picotti Rosa, Vidoni 
Giovanna, Landi Maria, Modotto Isolina, 
Moretti Gemma, Moro Lina, Oddo Ada, 
Zagolin Cesira, Toffoletti Margherita, 
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Licenza Complementare e promosse senza 
esami : 

Antonelli Maria, Ardito Giuseppina, At- 
timis Maria, Basaldella Ida, Battistella 
Francesca, Battistella Lina, Boschetti Elda, 
Deganutti Ines, Dell’ Agostino Erminia, 
Floreancig Livia, Giavellotti Zelinda, Merli 
Olga, Ronzoni Valentina, Schiff Maria, 
Tellini Iza. 

R. Liceo. 

Dal Liceo furono licenziati senza esami: 
Ermacora Guido, Ferraretto Gio. Batta, 

Rivoire Enrico. 

R. Liceo-Ginnasio di Udine. 
Ordine del giorno approvato dal Collegio 

degl’Insegnanti in adunanza 18 Giugno 
1907: 

I docenti del R. Ginnasio-Liceo « Jacopo 
Stellini », raccolti in adunanza straordi- 
naria, il giorno 18 Giugno 1907, 

considerato, 
che volge ormai al suo termine un nuovo 
anno scolastico, senza che il Municipio di 
Udine, pur dopo ripetuti affidamenti, ac- 
cenni a dare alcuna pratica soluzione al- 
l’urgente problema delle condizioni gravis- 
sime, alle quali trovasi presentemente ri- 
dotto, quanto all'edificio, il R. Ginnasio- 
Liceo « Jacopo Stellini », 

deplorano 
ancora una volta che l’Istituto sia costretto 
a risiedere in locali insufficienti e in gran 
parte inadatti per ragioni d’igiene e di e- 
ducazione intellettuale e morale ; 

e, constatato 
che queste miserrime condizioni sembrano 
retaggio esclusivo del Ginnasio-Liceo, fra 
quante Suole Medie sono in città, 

mentre s’astengono 
dall’indagare per quali criterii amministra- 
tivi o politici da più decenni continui co- 
desto indegno stato di cose a nocumento 
dell’Istituto in cui si coltivano gli studi 
classici, con lodati frutti, da un grande e 
sempre crescente numero di alunni, 

pubbicamente protestano 
per i moltenlici danni provenienti al Gin- 
nasio-Liceo dove dalle condizioni antiigie- 
niche delle aule, dove dalla mancanza as- 
soluta dei necessari locali: in.particolare, 
poi, per quelli derivanti dal distacco di 
parecchie classi costrette a risiedere non 
solamente fuori dell’edificio scolastico, ma 
in stanze per più rispetti peggio che in- 
decorose ; 

e deliberano, 
con unanime voto, che di questa loro nuova 
protesta contro gli sconci ormai troppe 
volte lamentati invano sia data comunica- 
zione al Ministero della Pubblica Istruzione, 
al Consiglio Proviciale Scolastico, al Con- 
Siglio Provinciale Sanitario e al Municipio 
di Udine. i 

I professori del R, Ginnasio-Liceo 
‘“Jacopo Stellini ,, 

Il transito di Cervignano. 
Alla conferenza « oraria » europea. che 

sì tenne a Londra in questo mese vennero 
prese diverse decisioni per quanto riguarda 
gli, orarii da attuarsi nel prossimo inverno 
1907-08, pei transiti di confine a Venti- 
miglia, Modane, Sempione, Chiasso, Ala, 
Cervignano. Riferiremo qui sinteticamente 
ciò che si discusse per quest’ultimo che in 
qualche modo c’interessa. 

Furono discusse diverse questioni riflet- 
tenti il miglioramento delle comunicazioni 
attraverso questo transito, che ran. solo 
offre la via più breve fra Venezia e Trieste, 
ma che è destinato, senza dubbio, ad un 
maggior movimento, qualora si riuscisse a 
Stabilire, per questo transito, comode e ra- 
pide comunicazioni tra la Francia, l’Italia, 
l'Ungheria e l'Oriente; il che si vedrebbe 
ora facilitato dalla avvenuta apertura del 
Valico del Sempione, i 

Le Ferrovie dello Stato non hanno tra- 
lasciato, anche in questa conferenza, come 
nelle precedenti, di tendere a questo scopo, 

‘ mostrandosi all’uopo disposte anche ad isti- 
tuire un nuovo treno sulla linea Venezia- 
Portogruaro: ma per l’opposizione della 
direzione di Trieste delle ferrovie di Stato 
austriache (la quale si rifiuta assolutamente 

1 istituire nuovi treni sul suo breve tratto 
di linea Cervignano-Montefalcone) le di- 
Verse proposte per aumentare le comuniea- 
zioni non ebbero buon esito; soltanto si 
Pluscì .a ottenere una anticipazione di 25 
minuti circa nell’arrivo a Trieste del treno 
in partenza da Venezia alle ore 14,25 e 
Una posticipazione dalle 11,50 alle 12,45 
nella partenza ‘da Trieste del treno che 
arriva a Venezia alle 17,20 e che coincide 
a Mestre col diretto della sera per Milano 
e Parigi. 

Echi dello sciopero dei fornai. 
Interpellanza Measso sul forno muniec. 

Il Consigliere comunale avv. Measso ha 
Presentato interpellanza alla (Giunta per 
Sapere, se intenda: prendere le misure ap- 
Portune, affinchè il Forno Municipale possa 
assicurare, in caso di bisogno, il servizio 
el pane per il consumo popolare, e per 

le istituzioni di pubblica beneficenza. 

Sospensione di carico per Schio. 
La: Camera di Commercio ha ricevuto il 

Segliente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Venezia: 

< Perdurando ingombro Schio viene pro- 
Togata a tutto 5 luglio p. v. sospensione 
accettazione spedizioni piccola velocità 
Carro completo destinate Schio e linea Tor- 
rebelvicino-Schio-Arsiero ad eccezione ge- 
neri privative. » 

Un chiodo in un piede. 
Camminando su alcuni vecchi pezzi di 

tavola, il È giovane Tosolini Giuseppe, di 
anni 15 1 n 4 s pi ° î È * d 5, SI produsse una profonda ferita 
‘@ punta alla pianta del piede sinistro, 
Per infissione d’ un lungo ed accuminato 
Chiodo. 

Muta a 
Fu medicato dal dott. Paglieri. 
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Bollettino giudiziario. 

Culti. — E’ stata autorizzata la fabbri- 
ceria parrocchiale di (Gemona in rappre- 
sentanza della chiesa filiale di Santo Spi- 
rito in Ospedaletto ad accettare il legato 
di lire 1000 disposto dal fu sacerdote Stroili. 

Sono state annullate le deliberazioni. del 
sonsiglio comunale di San Daniele del 
Friuli del 16 maggio 1902 e del 14 agosto 
1905 concernenti la divisione dei patri- 
moni delle vicarie. annesse alla parrocchia 
ed il pagamento delle spese relative. 

Magistratura. — Frauri, giudice al Tri- 
bunale di Tolmezzo, è incaricato dell’istru- 
zione dei processi penali. — Vizzotti, vice 
cancelliere alla pretura di Sacile è tramu- | 
tato ad Aviano. 

Un dito stritolato sotto un trapano. 
Il giovane Emilio Crichiutii, d’anni 16, 

fu Antonio, abitante in via del Freddo, 
ieri trapanando alcuni pezzi di ferro, ac- 
cidentalmente si feriva alla mano sinistra. 

Recatosi all’Ospitale, il medico di guar- 
dia dott. Paglieri gli riscontrava lo strito- 
lamento delle falangine e della falangetta 
del dito medio della mano sinistra con per- 
dita della parte. 

Medicatolo lo giudicò guaribile in venti 
giorni, 

Teatro Minerva. 
Cinematografo Pettini. 

Questa sera terza rappresentazione, con 
n programma ricco e variato. 

Il clon della serata sarà dato dalla cine- 
matografia I{ disastro della Jena. 
PREZZI SERALI: Ingresso Platea e 

Loggie L. 0.60 —- Ingresso al Loggione 
L. 0,30 — Poltrone (oltre 1’ ingresso) L. 1, 
— Sedia riservata L. 0.40 — Palco in I. 
o II. ordine L. ©.— Le sedie in Galleria 
sono tutte libere. 

Mercato d’aggi. 
Ciliegie da L. 13 a L. 35 il quint. 
Marinelle da L., — a L. 45 il quiut, 
Uva ribes da L. 25 a L. 30 il quint. 

» crispina da L, 25 a L. 30 il quint. 
Piselli da L. 13 a L. 23 il quint. 
Tegoline da L. 25 a L. 28 il quint. 
Erbette L. 8 al quint. i 
Patate da L. 12° a L. 23 al quint, 

è 

FRONDE E FIORI 
Più che... Nasi. 
Più che l Amore ingaggiò V’Imaginifico 

  

a dare spirito e corpo alla notissima com- 
media ; la notissima commedia di Trapani 
che è assai più commedia dell’altra (ei 
perdoni il conferenziere,,. delle sigarette) 
potrebb’essere intitolata 1 Pi che Nasi, 

Tutte le nove muse antiche si sono date 

le mani d’attorno per aiutare i Trapanesi 

a celebrare il loro cavaliere senza macchia 

e senza. paure un po’ meglio che non con 
ì soliti cortei, sbandieramenti, manifesti, 
pavesamenti ecc. E ne uscirono di tutti i 

generi. letterari: dall’epica alla satira; 
dalla lirica alla dramatica, 

Quella però che più si distinse fu la 
decima Musa — non elencata dagli antichi 

perchè non conosciuta — la Musa del 
giornalismo. 

« li trionfo completo dell'umanità > 

avverrà presto non appena Nasi rimetterà 

il suo piede alla Camera. 

Lo dice l’ Amico della salute, giornale 

di Trapani: i 

« Trapani a salvato l’Italia da una certa 

jattura inquantochè Nunzio Nasi è la per- 
sonificazione vivente dell’ideale italiano. 

Quando Nunzio Nasi, riabilitato, ritor- 
nerà alla Camera, noi vedremo che la. po- 

litica italiana cambierà indirizzo. Nunzio 

Nasi, allora, sarà l’uomo del giorno, a cui 
si rivolgeranno tutte le tendenze dei  par- 
titi, come prima, anzi meglio di prima. 

Trapani, allora, avrà un posto magno 
tra le principali città italiane; poichè 
Nunzio Nasi è l’uomo fatale, destinata a 
fare rifulgere il grande Ideale, onde l’Italia 

sarà una terza volta dominatrice di popoli, 
non più con le armi assassine, ma coll’in- 

dustria e il commercio, colla sapienzo e la 

bellezza, onde si prepari il terreno al trionfo 
completo dell'Umanità! 

Sovra il conteso altar. 

Il brano che sopra riportammo è strae- 

ciato dall’articolo di fondo di quel gior- 

nale: ma esso è tutto occupato da Nasi in 

prosa e poesia. 

Alcuni fiori di quest’ultima: 

Giustizia è fatta — Rapida sen vola 
L'eco sublime, e più che fulman ratta 
Si diffonde la magica parola 

Della terra ar confin — Giustizia è fatta 

Sia gloria a te dai, fortunosi cventi.!.... 

Così in un sonetto, 
Fra i versi poì che il poeta Salvatore 

Mirabella di Mazzara lesse dai balconi del 

palazzo Aula la mattina dell’11 giugno, e 
che il giornale riproduce, vi sono anche 
questi : 

Dalle vette dell’ Etna sovrano 

S'ode un rombo ch’echeggia d’intorno 

E° Vevviva del popolo sicano 
Inneggiando di Nasi il ritorno. 

Han già accolta ta leta novella. 
Dell’ Italia le mille città. 
Questo evviva 6 la nota più bella 

Che Giustizia tramanda alle etò. 

    

IL ORooiato 

E più sopra: 

Stanco Hi ritorna e memore 

Di sue grandezze prime, 
Chi <l volle nella polvere 
Lo rivedrà sublime 

Sovra è conteso altar. 

Il <« Grande. > 
Di tono ultra marziale poi è 1’ « Inno di 

Nasi». E° mille volte pagata la pena di 
riportarlo : 

O campane, squillate sonore, 

Chè tornò dall’esiglo il fratello ; 
Ogni petto gioisca, ogni core 

Al trionfo di sua libertà. 

Fremi, 0 popolo, è sacro il tuo nome! 

La tua quercia non era abbattuta: 

Essa al cielo rialza le chiome 

E di verde pù bella si fa. 
Viva Trapani, evviva la gente 

Che dei vili spezzò l’opra indegna ; 

Viva ognora il suo genio possente, 

Che d’ Lalia la vita sarà. 

O campane, squaillate sonore, 
Ché di luce giustizia è cosparsa ; 

Viva i GRANDE, givisca ogni core 
Al trionfo di sua lberià. 

Per finire. 

Ci.si comunica che il Comitato popolare 
per le onoranze di Garibaldi dopo essersi 
rivolto a Milano per avere lo spartito del- 
l’ Inno dei lavoratori da cantarsi nel corteo 

del 7 luglio, pensa di rivolgersi a Trapani 

per avere 1’ Inno a Nasi. 
Tutti gl’inni: per bacco! Tanto più 

dunque... 
L’ Uomo della Montagna, 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ».. 
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1° ANNIVERSARIO | 
Lella morte di VENUTI EMILIO 
Emilio! già un anno è trascorso dacchè 

ci lasciasti soli tanto soli qui sulla terra! 
Figlio e fratello buono, esemplare, quanta 
luce quanta pace infondevi nella tua fami- 

glia, Affaticato dal lavoro, travagliato da 
lenta terribile malattia con quanta rasse- 

ghazione cristiana tutto sopportasti senza 
fare sentire un lamento. E crebbe il morbo. 
Tu da spirito forte lo combattesti. La gio- 

vanile tua fibra, la profonda Fede dell’animo 
tuo combattevano contro il germe distruttore, 
che omai ingigantito ti avvinghiava, ti volea 
stritolare tra le sue branche. Povero Emilio! 
Tu amavi la vita, tu volewi vivere,-e tutto 
hai tentato per vivere. Ma quando hai capito 
che lottare più non giovava, come ti sei affi- 
dato interamente alla Divina Provvidenza, 

come ti apparecchiasti a ricevere il colpo 
fatale della morte, da cristiano. Come bril- 
lavi di santità negli ultimi momenti della 
tua vita, quando con incredibile coraggio, 
infondevi consolazione alla nostra buona 
mamma, quando a noi lasciasti dolci, sa- 
pienti; santi ricordi, che giammai potranno 
cancellarsi dai nostri cuori. E purgata dala 

terribile lotta, uscì anima bella dal. tuo 

corpo e come tosto deve essere volata a ri- 

cevere il paradisiaco, ineffabile, eterno, di 
vino amplesso..... 

Un anno da quel momento è già passato !... 
Emilio! come perenne dura in noi il cor- 
doglio di averti perduto, così tu, dal seno 
di Dio, perennemente prega per la tua 

mamma, pel tuo babbo, per tutti noi fra- 
telli e sorelle. — Oh! quanta fiducia ab- 

biamo in te, buon Emilio! Sì, si, ci assisti... 
ci proteggi... guarda a noi benigno dal cielo, 
o nostro carissimo Bmilio!. ... 

  
      

  

  

Fabbrica Ghiaccio 
ed Impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

La Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con acqua dell’acquedetto Udinese, 

del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a prezzi 
da convenirsi, nei seguenti esercizi: Caffè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 

ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
vanni Cirillo. 
  

  

       E er NA FERRO LANA n : 

Ieri alle ore 16 dopo lunghissima infer- 

mità sopportata con cristiana rassegnazione, 
placidamente spirava 

VISENTINI VINCENZO 
d’anni 75 

lasciando incancellabile rieordo di padre e ] 
cristiano esemplare. 

La consorte, i figli Antonio ed Adele, 
la nuora Ida Fattutta, il genero Vincenzo 
Mondini, le nipotine e parenti, addolorati, 
ne danno il triste annuncio. 

Il presente serve di partecipazione  per- 

sonale. ; 
I funerali seguiranno oggi alle ore 18 

partendo da Via Treppo Chiuso. 
Udine, 27 giugno 1907. 
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Mercato dei hozzoli. 
27 giugno 1907. 

Bozzoli: L. 4.25, 4.05, Scarti L. 1.70, 
1.75, 1.65, 260.— 8,20 Doppi Li. 1.55. 

VICENZA, 26 — Gialli puri da L. 4.29 
a 3.90 — Gialli incrociati comuni da 
L. 8,72 a 4.06 — Gialli incrocio sferico 
cinese da L. 4.40 a 4.07. 

LONIGO, 26 — Incrocio giapponese 
kg. 15000, da L. 4,— a 4.20 —- Incrocio 
chinese kg. 10000, da L. 4.— a 4.40 — 
Giallo kg. 5000, da L. 4.— a 4,30. 
LEGNAGO, 26. .— Quantità venduta 

Kg. 4000. Bozzolo giallo da L. 3.80 a 4.25. 
PADOVA, 26. — La qualità da L. 3.50 

ar4.10 — IIa da L. 8.80 a 4,25 —— dla 
da .Iu. 3:50 a 4, 

MONTAGNANA, 26. — La qualità L. 4 
— La qualità L. 3.95. 

CITTADELLA, 26. — Ia qualità L. 4.17 
—ILa qual. L. 4.25 — HLa qual. L. 4, 
COLOGNA, 26. — Giallo puro venduti 

Kg. 1980 da IL. 4.35 a 3.85 — Incrocio 
bianco giallo Kg. 2840, da L. 3.75 a 3.25 
— Incrocio chinese Kg. 9700, da L. 3.90 
a 4.40. 
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Casa di cura chirurgica 

del 

Dott. METULLIO. COMINOTTI 
VIA CAVOUR N. 5 

TOLMEZZO 
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 Malattie chirurgiche e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì. 
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BASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
: TELEFONO N. 317 
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Gav. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista per ’ Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Lirvutti N. 4. 

alle «42° tuttii 

  

  

    

        

        

Il Chiariss. Dr 
VINCENZO AR- 
GENTO di Paler- 

i mo,medicodellaR. 
. Casa, scrive: 
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‘. posso assicu- si 
«rare di averlo î; 
x trovato sempre È 
“ utilissimo come st) 
‘tonico e ricosti- È 
“ tuente, nonchè SE 3 
‘‘ gradito e di fa- MILANO È 
‘*cile somministrazione agli infermi, ®     5 ‘che per loro natura, sono negativi a 

#$ ‘ prendere rimedi”, 
  
  

TTI 

Nocera Umbra fer da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi. dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori,di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

  

VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 
  

o E e Beo Co DE die» 
M.co Chirurgo 

Dentista della ai 
di Vienna. 

A-EMAPBRABMILI 

  

  

S Specialista ta 
Ò S i per SS 

SS MALATTIE DEI DENTI Nu 
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Telefono N. 2983. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca. e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, 
TA ha 

  

numero 3 Piazza del Duomo, 
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Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

IL. 1.590 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Ri 

rimessa di EL. 41."#0 — 6 fl. (cura completa L., ®. 

  

G. È, 

no Verso dr 
MD 

  

Soffrite di Gastrica, Alito cattivo, Mappetenza, 

Colorito Giallo - Nausee - Dolori di stomaco - 
Clorosi - «Anemia - Nevrastenia ? Provate le Tavolette 
Fernet Lapponi, preparazione scientifica del Prof. Dott. Lapponi, 
(medico di S. S.) di sorprendente, immediata efficacia. Dai 
Farmacisti e Droghieri a Lire 1,25 
suggellata; sciolte L. 0.60 l’ettogramma. L. 1.50 la scatola | 
e L. 5 quattro soatole franche nel Regno se richieste con B 

la scatola metallica 

cartolina-vaglia diretta alla Original Fernet Compa» 
my, Milano, Via Calatafimi, 15. 

Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Sent. 25, spiega in forma popolare, le cause dei suindicati 
disturbi. Qnesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 
famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 

con cartolina risposta, alla Original Fernet Company, Calata- 

fimi 15 Milano,,   
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Premiato cr sdaglie d'oro - Premiato con medaglie d oro - 

Valenti autorità mediche lo dichi ff dii /alenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed !i 
3 i) 3 4 = 
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Sacri Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA Gc 

o do an ambi i Ci: cosm IL COLORE PRIMITIVO vi 

Fabbric 16 a aLTcal 6 parato SA si sa dI n stendardi poni faloni 00. un preparato & eciale indicato per risonare alla barba ed si capelli bianchi da 
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gomma —- Borse € a e di pelle — Bauli — Grocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della i pipa Magicienne Pisetehy. Scià 
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